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I due ghanesi
scomparsi
sono nascosti
a Napoli?
Avrebbero preso un treno
per Napoli i due calciatori
ghanesi minorenni
scomparsi giovedì scorso da
Gradisca d’Isonzo alla fine di
un torneo internazionale
vinto dalla loro squadra.
Stephen Sekyere, 15 anni,
portiere titolare, e Adjei
Agyeniang, 16 anni,
centravanti di riserva,
approfittando della festa di
fine torneo, sarebbero saliti
sull’auto della moglie di un
connazionale che, dal
paesino in provincia di
Gorizia, li avrebbe
accompagnati fino ad
Udine. Qui avrebbero
trascorso la notte e venerdì
mattina avrebbero
raggiunto Padova con il
treno, attesi da un altro
connazionale con il quale
avrebbero raggiunto
Bassano, in provincia di
Vicenza. Il viaggio, ieri
mattina, li avrebbe di nuovo
condotti a Padova. Alla
stazione, Stephen e Adjei
sarebbero saliti su di un
treno, destinazione Napoli.
Le ricerche continuano
quindi nel capoluogo
partenopeo, ma nessuna
pista è trascurata. Se queste
sono le tappe ricostruite dai
carabinieri ascoltando i
compagni di squadra e
numerosi membri della folta
comunità ghanese insediata
in Friuli, è pur vero che
tracce, riscontri, al
momento non ce ne sono.
Ieri mattina, intanto, la
comitiva del «Golden fields»
ha lasciato l’Italia per il
rientro in Ghana.

Diffusi i risultati del «Rapporto 1997» della Banca Mondiale, basati sui dati del ‘95

Calano le nascite dei bambini
L’Italia ai minimi mondiali
Il nostro paese a pari merito con Bulgaria, Spagna e Hong Kong nella classifica delle nazioni con
la più bassa natalità, con 1,2 figli per ogni donna. Il record (7,4) spetta al Niger e allo Yemen.

A Roma il secondo premio da 500 milioni

Lotteria di Agnano
Venduto a Vicenza
il biglietto
che vale due miliardi

MILANO. Unpo‘diannifa,laFran-
cia aveva provato a combattere la
crisi demografica con un grande
manifesto, che tappezzava i muri
di tutte le più grandicittà: era lagi-
gantesca fotografiadiunmarmoc-
chio, con l’aria più rassicurante,
pacifica e ammiccante che può
avere un neonato quando vuole
essererassicurante.Iltesto,conan-
siolitica ironia, commentava: «Di-
cono che io sarei un problema!».
Non sappiamose il fanciullino ab-
bia raggiunto il suo scopo, ma sta
di fatto che laFranciaèuscitadalla
classifica dei paesi europei a bassa
natalità. L’Italia invece è al primo
posto, a pari merito con la Bulga-
ria, la Spagna e spostandoci in
Asia,conHongKonk.

Ad attribuire questo primato è il
«Rapporto 1997» della Banca
Mondiale, basato su dati del 1995.
L’indicedi fertilitàdelledonneita-
liane,rispettoaquellodelledonne
degli altri Paesi, ha infatti raggiun-
to il minimo storico di 1,2 punti,
ovvero, inbaseallapuramediasta-
tistica, ogni donna mette al mon-
do 1,2 figli. La conseguenza è evi-
dente: il numero dei morti è supe-
riore a quello dei nati e dunque la
popolazione è indiminuzionee in
costante invecchiamento. Altro
dato matematico: una coppia non
riproduceneppuresestessa,essen-
do al di sotto del punto di malthu-
siano equilibrio demografico di
duefigliperogninucleofamiliare.

L’analisi evidenzia cifre alla ma-
no questi effetti. Secondo i dati
della Banca mondiale il calo de-
mografico non da tregua dagli an-
ni Settanta e la natalità italiana si è
dimezzata negli ultimi 15 anni.
Nel 1970, infatti, ogni donna ave-

va in media 2,4 figli e questo dato
erascesoa1,3nel1991.

Acompensareilcalodellapopo-
lazionemondialecipensanoinve-
ce iPaesipiùpoveri.Nella listadel-
lenazionipiùprolifichec’èilNiger
che, insieme alla Repubblica dello
Yemen, stabilisce il record di nata-
litàdelpianeta:7,4figliperdonna.
Tornando all’Europa, l’est è deci-
samente meno prolifico: Cecoslo-
vacchiaeSloveniahannomediedi
1,3 figliperognidonnaeRomania
e Russia si spostano di poco, rag-

giungendo la cifra statistica di 1,4.
Nel sud del mondo invece si collo-
canointestaallaclassificalaSoma-
liaconunamediadi7figliperogni
donna, seguita a brevissima di-
stanza da Angola e Afganistan
(6,9).

Tra le principali cause della crisi
demografica italiana, ci sono la
difficoltà a conciliare maternità e
lavoro, l’assenza di strutture per
l’infanzia, il fatto che la nascita di
un figlio penalizza pesantemente
l’attività lavorativadiunadonnae

costituisce spesso una faticosa ri-
nuncia. Una spia di questodisagio
è il fatto che siè innalzata l’etàme-
dia delle donne al primo figlio. Gli
asili nido possono essere una solu-
zione? In regioni come l’Emilia
Romagna, dove queste strutture
coprono tutta la domanda, c’è an-
che la più alta percentuale di don-
ne che lavorano, senza per questo
rinunciare alla maternità. L’alter-
nativa possonoessere gli aiuti eco-
nomici alla famiglia? La proposta,
cara alla vecchia Dc continua ad
essere rilanciata dai surrogati poli-
tici della «balena bianca», ma non
convince la sottosegretaria alla Sa-
nità,MonicaBettoniBrandani.

Leiritieneinvecechelastradada
percorreresia il rilanciodellestrut-
ture scolastiche per l’infanzia, a
partire dai nidi. «Siamo passati re-
pentinamente da una economia
preindustriale-hadettoBettoni-a
una economia industriale, ma la
nostra organizzazione non ha se-
guito questo sviluppo. Basti pen-
sare alla mancanza di posti degli
asili nido».PerBettoni,quindi, so-
no necessari alcuni interventi che
nonlascinosola lafamiglia.Nuovi
tempi di lavoro e nuovi servizi, in-
fatti, secondo il sottosegretario
possonoaiutarepiùdiunsemplice
sostegnoeconomico.

Ma il record negativo delle na-
scite non deve essere letto, sempre
secondo il parere del sottosegreta-
rio, solamente come un valore ne-
gativo. «È anche vero - ha spiegato
- che se prima i figli che nascevano
non sempre erano desiderati, ora
la maternità è molto più consape-
volecheinpassato».

Susanna Ripamonti

Si perdono in montagna
con una bimba di 3 mesi: salvati
LUCCA. Brutta avventura ma a lieto fine per una giovane coppia e
la loro bambina di 3 mesi rimasti all’addiaccio tutta la notte tra
sabato e domenica sui monti dell’Orecchiella in Garfagnana per
aver smarrito la via del ritorno a valle. Protagonisti due giovani
ingegneri di Pisa che stavano percorrendo il sentiero Airone 2
con la figlioletta di tre mesi nel marsupio: hanno perso
l’orientamento e sono stati colti dall’oscurità. A questo punto
hanno deciso di trascorrere la notte all’addiaccio, a 800 metri
d’altezza, senza la possibilità di comunicare. Francesco Potorti,
34 anni e la moglie Vincenza Daddusio, 35 anni, di Pisa, con la
bambina Annina, sono stati ritrovati ieri mattina alle 7,30 dai
carabinieri avvisati dall’albergatore che non aveva visto rientrare
ieri sera i tre clienti. Annina, ben coperta e allattata dalla madre,
non ha avuto problemi. I coniugi Potorti erano arrivati in alta
Garfagnana venerdì e avevano preso alloggio alla pensione
Florida a Sillano. Dal parco dell’Orecchiella erano poi partiti per
un’escursione lungo il sentiero Airone 2, che non presenta alcuna
difficoltà e in quattro ore conduce alla tana delle Fate. Ma sulla
via del ritorno i due ingegneri si sono smarriti e hanno scelto un
luogo riparato per poter trascorrere la notte.

I due miliardi del primo premio della Lotteria Nazionale Gran Premio di
Agnano e Formula Uno di Imola, sono andati al possessore del biglietto se-
rieAD48595abbinatoalcavalloWesgateCrownevendutoaVicenza.Il se-
condo premio di 500 milioni è invece stato assegnato al possessore del bi-
glietto serie G 43000abbinatoallaWilliamsRenault di Frentzen e venduto
a Roma. Gli altri otto biglietti estratti, ai quali va un premio di 50 milioni
ciascuno, sonostativenduti a Ischia, Bari,Parma, Pesaro, Bologna, Ferrara,
PiacenzaeRieti.

Luisa Zanoncelli comunica a compagni e
amiciche

UGO DUSE
è morto il giorno26aprile 1997.Giàcremato
ilsuocorpo,giàdeposteleceneri.Cosìhavo-
luto,cosìèstatofatto.

Milano,5maggio1997

PaoloeChiaraPetazziprofondamentecom-
mossi sono vicini a Luisa e ricordano con af-
fettoerimpiantol’amico

UGO DUSE
Milano,5maggio1997

Addiocompagno

UGO DUSE
maestro di vita e amico insostituibile. Carlo
Brambilla.

Milano,5maggio1997

Nel 520 Anniversario della liberazione di
Mauthausen, ultimo campo ancora in fun-
zione, l’ANED - Associazione Nazionale ex
Deportati Politici nei Campi Nazisti - ricorda
eonorai

37.000 ITALIANI
uomini, donne e bambini caduti per mano
nazifascista.

Milano,5maggio1997

Nel triste anniversario della scomparsa del
compagno

SEBASTIANO ZOLI
la moglie e i figli, i parenti tutti, lo ricordano
con immutatoaffettoesottoscrivonoperl’U-
nità.

Milano,5maggio1997

Nell’anniversariodellascomparsadi

DOMENICO NARDI
amato e stimato Presidente, i soci della Coo-
perativa Edilfornaciai lo ricordano con im-
mutatoaffetto.

Bologna,5maggio1997

5-5-1990 5-5-1997
NINA VOGHERA VILLONE

Vivenelle figlie il ricordoaffettuosodella loro
mamma tenera e presente, persona stupen-
da,compagnagenerosaepienadicoraggio.

Bologna,5maggio1997

5-5-1996 5-5-1997
Ad un anno dalla morte del compagno

BATTISTA MORO
la moglie, la figlia, la sua caranipoteed il ge-
nero lo vogliono ricordare con tanto affetto,
anchea tutticolorocheloconobberoelosti-
marono. Sottoscrivono per l’Unità, il suo
giornale.

Milano,5maggio1997

CaroPiero, siamo vicini a teea tutta la tua fa-
miglia.ManuelaRisarieMauroMontagnani.

Roma,5maggio1997

LaDirezioneComunaledelPartitodemocra-
tico della Sinistra di Sesto Fiorentino annun-
cialascomparsadelcompagno

ELIO MARINI
indimenticabile Sindaco di tutta la città,
straordinariodirigentedellaSinistrasestese.
Partecipa commossa al dolore di Valeria,
LeonardoeDuccio.
I funerali si terrannooggialle15,30partendo
dalPalazzoComunalediSestoFiorentino.

SestoFiorentino,5maggio1997

COMUNE DI FERRARA
Avviso di gara

Il Comune di Ferrara - Piazza Municipale 2, 44100 Ferrara - tel.0532/239394 - fax
0532/239389, indice per il giorno 16 giugno 1997, ore 10.00, asta pubblica a norma
art. 23 - lett. b) D.Lgs 157/95 per servizio di pulizia locali comunali, per un anno a
ribasso sull’importo di L. 2.033.904.000. Bando di gara integrale inviato alla Ce il
15/04/97, verrà pubblicato sulla G.U.I. del 29/04/97 n.98.
Ferrara, 28/04/1997 Il dirigente del Servizio Contratti


